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I 10 brand di vino più venduti 
Il californiano Barefoot (E&J Gallo), con 22 milioni di
casse da 9 litri, poi il cileno Concha y Toro (16,3) e
Gallo (15 milioni di casse): ecco il vertice della “Top 10
Global Wine Brands”, i 10 marchi di vino più venduti al
mondo, secondo “The Drinks Business”, in una
classifica tutta appannaggio di Stati Uniti, Cile, Cina e
Australia. A completarla, al n. 4 il cinese Changyu,
l’australiano Yellow Tail di Casella Family Brands, e gli
americani Sutter Home della Trinchero Family Estate, e
Robert Mondavi di Constellation Brands. Chiudono
l’australiano Hardys di Accolade Wines, il californiano
Beringer di Treasury Wine Estate, e Great Wall della
China Foods Limited (https://t.co/7rpSiGs3Yq).

Da Ferragosto alla vendemmia, il vino è in festa
Perché non celebrare Ferragosto in una location d’eccezione? A Casa Vissani a Baschi c’è una
Ferragosto Night (14 agosto), tra piatti come “Vi presento Vero … il nostro Orto” e “Taglia che ti
Passa” del grande chef Gianfranco Vissani, e la guida di Luca Vissani. Ma si può anche pranzare tra i
vigneti, al Podere Riosto a Pianoro, o fare Country Yoga tra i filari di Roccafiore in Umbria (15 agosto).
Prima, però, c’è “La Notte degli Aromi” con i vini ed i piatti altoatesini alla Cantina Tramin, la Casa del
Gewürztraminer a Termeno (12 agosto). Sono solo alcuni degli eventi segnalati da WineNews, tra
tavolate e feste nei vigneti tra il Ferragosto e la vendemmia. Per la classica gita fuoriporta, si va dai
Giardini di Sissi a Castel Trauttmansdorff a Merano dove si custodisce la vite “Versoaln”, la più antica
al mondo, al giardino del Castello di Semivicoli, la dimora di charme di Masciarelli in Abruzzo, che
diventa palcoscenico itinerante per “Le Metamorfosi” di Ovidio (16 agosto). Per gli amanti dei Festival
eno-musicali, entra nel clou il Bolgheri Festival tra i vigneti dove nascono i vini “mito” del terroir (fino
al 24 agosto), e se vini e prelibatezze del bistrot di Tormaresca (Marchesi Antinori) accompagnano i
concerti di Niccolò Fabi e BadBadNotGood (12 e 15 agosto) al “Locus Festival” a Locorotondo, con
“Wood&Wine” al Castello di Meleto in Chianti Classico si scoprono le caratteristiche che i legni delle
botti conferiscono ai vini, e come legni diversi agiscono sul suono degli strumenti (24 agosto e 21
settembre), mentre le bollicine del Prosecco di Asolo Docg, di Montelvini, sono brindisi ufficiale
dell’Ama Music Festival 2017 di Asolo (22-27 agosto). E in tempo di vendemmia, si fa festa nei vigneti
più celebri d’Italia, con la “Gavilonga” per “Di Gavi in Gavi” nella patria del bianco piemontese (25-27
agosto, con special guest il celebrity chef Carlo Cracco), e con “Lu Capucanali” alle Tenute Eméra di
Claudio Quarta (20 agosto), tra riscoperta delle tradizioni contadine e canti popolari, fino al
Mandrarossa Vineyard Tour con la vendemmia sul mare nei vigneti di Cantine Settesoli a Menfi (26-27
agosto) e alla “Mangialonga” nelle Langhe patrimonio Unesco (27 agosto).

Vendemmia, che caos!
Nonostante molti enologi e accademici del vino
italiano, sondati da WineNews
(https://goo.gl/qTP6uW), abbiano invitato alla
prudenza per la vendemmia 2017, c’è chi non
rinuncia a previsioni non solo quantitative, già
difficili, ma anche qualitative, pressochè impossibili
ma che, per dovere di cronaca, riportiamo. Ma è
davvero difficile orientarsi anche per chi osserva,
quando nella stessa zona o Regione c’è chi chiede
lo stato di calamità per i danni subiti anche dai
vigneti tra siccità, gelate primaverili e maltempo, e
chi annuncia una vendemmia nel segno della
qualità altissima, se non ottima. Staremo a vedere.
Mai come quest’anno, come hanno detto in molti,
verosimilmente, si potranno tirare le somme alla
fine dei giochi, con le uve in cantina. E poi, al
solito, la verità che conta, la dirà il mercato. 

Le cooperative “più buone” d’Italia
Sono la veneta Cantina Valpolicella Negrar (come nel 2016) e la
piemontese Vinchio - Vaglio Serra le migliori cantine cooperative
italiane per qualità complessiva dei vini, al top di un settore che vale
oltre la metà della produzione e delle esportazioni enoiche del
Belpaese. A dirlo la rivista enoica tedesca “Weinwirtschaft”. Sul
podio anche la veronese Cantina Valpantena, in una classifica che, va
detto, non tiene conto delle cooperative di Alto Adige e Sud Tirolo,
che hanno una loro graduatoria (al cui vertice ci sono, Cantina
Tramin, Cantina Kurtatsch e Cantina Merano Burggräfler). Tra le
migliori d’Italia, posizione n. 4 per la trentina Mezzacorona, seguita al
n. 5 da Cantina Miglianico, in Abruzzo. Al n. 6, insieme, la piemontese
Terre del Barolo, e la trentina Vivallis. Piazza n. 8 ancora condivisa
dalla marchigiana Moncaro, e dalla Vecchia Cantina di Montepulciano
in Toscana, e a chiudere la top 10 la sarda Santadi. Nella top 20
anche Vitevis (Veneto), Cantine Tollo (Abruzzo), Settesoli (Sicilia),
Castelnuovo del Garda (Veneto), Cva Canicatti (Sicilia), Cantina di
Venosa (Basilicata), Cevico (Emilia Romagna), La Vis (Trentino), Colli
del Soligo (Veneto) e Citra (Abruzzo). 

“Il Wwf” in Borgogna
In una estate fitta di compravendite di cantine
come non mai, in tutto il mondo, arriva la notizia
dell’ennesimo affare tra i vigneti di Francia:
secondo la “Revue du Vin de France”, lo svizzero
André Hoffmann, vicepresidente del gruppo
farmaceutico Hoffmann-La-Roche e del Wwf (e
membro di una delle 15 famiglie più ricche
d’Europa secondo il magazine Bilan, con un
patrimonio di 23 miliardi di euro), ha acquistato
Domaine Jayer-Gilles, prestigiosa realtà della
Borgogna, con 11 ettari di vigneti.

È record per la formazione sul vino nel mondo. A dirlo il Wset
Il mercato del vino continua a crescere, le opportunità di lavoro nel mondo del vino anche, e questo si
riflette anche sul mercato della formazione. Lo confermano i numeri del Wine & Spirit Education
Trust, la più grande organizzazione del settore, che nell’anno accademico chiuso a luglio 2017, ha
registrato una crescita del 19% sul 2016, con il record di oltre 85.400 candidati ai suoi esami. Uk Paese
n. 1 per numero di studenti (19.400) e in crescita del 14%, seguito da Cina (+41%), Usa (+48%),
Canada (+4%), Hong Kong (+16%), Francia (+32%), Australia (+27%) e Taiwan (+5%). 

La crisi dell’ortofrutta italiana non è
legata alla stagione, ma strutturale, e
lo sarà sempre se non si interviene
con un piano nazionale. Con prezzi
irrisori riconosciuti ai produttori,

che arrivano a decuplicare al
consumatore finale. A WineNews
Lorenzo Frassoldati, tra i maggiori
osservatori del settore e direttore
del “Corriere Ortofrutticolo”.
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